La leggenda di Yukiyasha

Capitolo 5: La legge del sacrificio della vergine
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“Yukiyasha, eh….” Korin, al quale era stato proibito di lasciare la casa, appoggiò la sua guancia contro la finestra e guardò fuori la neve cadere. “ Mi chiedo se esista veramente…”. Il suo sguardo cadde ancora una volta sulla nota che era stata tirata nella sua stanza giorni prima:

-Spero che Yukiyasha ti mangi-

Korin ricordò ancora una volta come l’umore ti Tamatama era cambiato repentinamente dopo aver visto quella nota. Forse, avendo chiesto a qualcuno, Tamatama era venuto a conoscenza della leggenda. Non c’erano dubbi che la vecchia gente del villaggio aveva parlato tra se dopo la neve e aveva appreso qualcosa  riguardo la vecchia leggenda di 100 anni prima. Ecco perché erano così desiderosi di dare la loro nipotina all’Harem quando era arrivato il messaggero dalla capitale. 

“…Così questi senili vecchi uomini non sono tanto stupidi dopo tutto…”
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Korin sorrise sarcastico per un istante, ma poi la sua espressione tornò seria. Ripeté ancora una volta la conversazione che aveva sentito tra Fuyoh e Sonjun. Se la vergine più bella del villaggio non fosse stata portata al picco della divinità con la prossima luna piena, la pestilenza avrebbe distrutto il villaggio di Yukigase... La notte in cui era arrivato Korin, il villaggio aveva sperimentato la sua prima nevicata in 100 anni. Forse il lamento che Korin aveva sentito arrivare dal picco della divinità quella notte era veramente Yukiyasha... E forse questo Yukiyasha, affamato dal centenario sonno, aveva viaggiato tutte le notti per le varie case e banchettato con il loro bestiame…

Gli unici che avevano visto Yukiyasha erano state quelli che venivano portati da lei  per il sacrificio. Questo significava che nessun altro l’aveva mai vista. Korin drizzò la testa e piegò le braccia.

“Così dicono che  saremo, o io, o Byakuren?” Korin sospirò profondamente. Quando gli venne alla mente Byakuren, lo fece anche il problema dell’Harem. Mi chiedo se Byakuren conosca la leggenda? …Korin si scervellava. E le altre ragazze del villaggio? Credo che se i vecchi del villaggio diffondessero la notizia scoppierebbe il panico; proprio come con Tamatama. Non posso essere sicuro di quanto le voci si siano sparse… Quindi questa nota potrebbe essere stata scritta da una ragazza ignorante? E una cosa che è ancora più sospetta è che il messaggero della capitale non è tornato indietro per un’ intera settimana. E’ solo un pochino in ritardo? Fino a dove sta nevicando?

“…Forse per colpa di questa neve il suo viaggio è più difficoltoso, …credo”
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La neve era caduta così pesantemente che minacciava di rompere il tetto delle case.  Korin non vedeva nessuno fuori, eccezion fatta per gli uomini che occasionalmente toglievano la neve dai tetti e dai vialetti. Quel giorno non c’era nemmeno nessuna notizia di pollai distrutti. Semplicemente tutta la popolazione del villaggio tratteneva il respiro in attesa della prossima fatidica notte. Tutto il villaggio di Yukigase era stato inghiottito dall’alone di mistero e dall’aura silenziosa. 

Sarebbe arrivato prima il messaggero dalla capitale? O sarebbe arrivata prima la luna piena? Queste due verità avrebbero determinato il paradiso o l’inferno. Le sopracciglia di Korin si corrugarono debolmente nel mezzo.

In quel momento si percepì una presenza fuori dalla finestra.

“Chi è là…?!”. Il corpo di Korin si irrigidì in tensione. Insieme al suono della neve calpestata si avvicinò una figura. Forse per tenere lontana la neve, quella persona indossava un mantello. 

“…Yukiyasha…?”. Mentre combatteva con la tensione, Korin si diresse cautamente verso al finestra per capire che cosa fosse stato.

CRUNCH…! Un piede della figura era rimasto catturato dalla neve e questa lo aveva liberato. Il mantello le cadde di dosso e Korin riconobbe la figura.
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“…Tenbun…!” 

Tenbun asciugò goffamente la sua testa, ma i suoi occhi erano pieni di una forte e determinata  scintilla che non era presente l’ultima volta che lui e Korin si erano visti. 

“Che succede?…”

Tenbun si diresse verso la finestra e fissò Korin. “Ho…ho qualcosa…da dirti…”, balbettò.

Korin scosse la testa in segno di gravità. Finalmente aveva capito perchè Tenbun gli aveva detto di lasciare il villaggio. Tenbun doveva aver sentito la leggenda di Yukiyasha da qualcuno.

“Bene, per cominciare, perché non vieni dentro…?”

Incapace di rifiutarlo, Korin invitò dentro l’innocente ragazzo. 

“No,…non posso proprio…farlo…da lì”. Gli occhi impazienti di Tenbun dardeggiavano qua e là mentre parlava fiocamente “Non potresti uscire tu per un minuto…?”.

“…Fuori?…” Korin guardò sospettosamente Tenbun.
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“Per favore!” Gridò Tenbun mentre afferrava il braccio di Korin. 

“Ah!…” Il corpo di Korin compì un giro mentre cadeva sulla neve.

“Scusami!…” 

“Sei veramente…determinato…eh?!”

Tenbun afferrò la mano di Korin, che stava ridendo, e cominciò a togliere la neve.

*

Korin guardò dentro l’interno del granaio dove Tenbun lo aveva portato. Era per la maggior parte un posto morbidoso e piacevole pieno di paglia e attrezzi agricoli arrugginiti. Korin e Tenbun si inginocchiarono entrambi in un angolo.

“Cosa?! Fuyoh è incinta?” disse Tenbun sorpreso.

“Sì esatto. Non potrebbe esserlo?”

“No…è solo che ha sempre detto che lei era perfettamente felice di lavorare per il villaggio e per Sonjun e che non aveva bisogno di avere figli…”.
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“…Huuum…” Korin cominciò a pensare a varie cose: gravidanza, rinunce, vegetarianismo, nascondere un segreto…

“Ma in ogni caso è semplicemente terribile. Sai, lo zio Sonjun deve stare con Fuyoh? E dice che non può lasciarmi tornare da sola fino alla capitale…”.

Korin poi spiegò a Tenbun perché non poteva tornare nella capitale.

 “…Capisco…” gli occhi di Tenbun caddero sul suo grembo.

“Ma coooomunque, di che volevi parlarmi?…” chiese Korin burlescamente. “Voglio soltanto che tu sappia che come ho detto prima, ho veramente qualcuno nella capitale”

“No, tu non vorrai?!” Tenbun si trattenne violentemente,  trattenne il suo impeto, poi afferrò Korin.

“Tu non sei quel tipo di ragazza”

“…Te-Tenbun…”

“Non puoi mentirmi. So che non sei una tale ragazza facile. Sei degna e gentile.”
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Sei una ragazza angelica”. Tenbun strinse i pugni e continuò “Hai inventato questa storia solo per ferire i miei sentimenti…”

“…Ma io…”

“Non importa. Capisco. Non provi proprio niente per me?”

I rimorsi di coscienza rimbombavano nel petto di Korin. Il petto di Tenbun saliva su e giù. 

“Questa…è la prima volta che provo questi sentimenti…non so cosa fare…”.

“Te...te...ten...ten-teke-teke-ten...”

“Smettila di scherzare. Sono serio!”

“…Su Tenbun…calmati,  ti prego…” Mentre zompava indietro, Korin spinse via Tenbun con entrambe le mani.

“…Ho avuto un sacco di pensieri…”. Mente mormorava quietamente fra se e se, Tenbun fece un altro passo verso Korin. “Penso che il messaggero dalla capitale arriverà per primo”. I suoi occhi neri erano umidi di lacrime.

“Di…di che stai parlando?”

=87=

Korin fece un altro passo indietro. “Ah!…”. Il suo corpo fu seppellito nella paglia.

“Questo è l’unico modo in cui posso proteggere te e Byakuren…” Tenbun mise giù un ginocchio di fronte a Korin e gli prese una mano “ Sposami!”

“…Spo…” Korin prese un profondo respiro “Sposartiiiii?!”

“Sì, esatto. Consumiamo il nostro matrimonio ora, subito, qui!”  Tenbun parlò frettolosamente mentre si tirava su Korin.

“Ahrgh!…” Scappando dal suo persecutore, Korin ansimava e si stringeva il petto. “Cosa pensi di fare?” Domandò Korin con sguardo minaccioso, ma Tenbun stava perdendo il controllo.

“Questo è l’unico modo!” Disse Tenbun mentre avanzava verso Korin. Le sue mani si appoggiarono sulle spalle di Korin. 
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Tonfo.

I due caddero sul mucchio di paglia e si fissarono a vicenda.

“…Korin…” Bisbigliò Tenbun mitemente.

“Se lo facciamo, poi…” disse Korin mentre sentiva il fiato di Tenbun sul collo “…dici che poi non sarò sacrificata a Yukiyasha?…”.

Tenbun aspettò un istante e poi rispose.

“Esattoooo. A Yukiyasha piacciono solo le vergini. Lei mi sembra una guastatrice selettiva”.

La forza di Tenbun improvvisamente diminuì. Korin strisciò facilmente via dalla sua presa.

“…Allora lo sai…? E Byakuren? Lei lo sa?”

Tenbun scosse lievemente la testa. Dopo che Tenbun ebbe assorbito quello che Korin aveva appena detto, la febbre tornò e riprese a parlare a Korin.

“Allora capisci? La ragazza per l’Harem deve anch’essa essere una vergine…allora se noi lo facciamo, Byakuren potrà invece unirsi all’Harem…e tu non dovrai essere sacrificata a Yukiyasha”.

“…Ma se il messaggero non arrivasse prima della luna piena!…”
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Korin fermò bruscamente Tenbun che stava avanzando nuovamente con grande impeto.

“Se succederà, non potrebbe capitare che sacrifichino Byakuren a Yukiyasha?”

Tenbun continuò a scuotere il capo “Ci sono ancora cinque giorni prima della luna piena…so che arriverà prima…lo so.” Lo disse come per confortare se stesso. “…Korin…”.

Le mani di Tenbun si fecero ancora strada sulle spalle di Korin.

“…Sono…sono lusingata che tu provi questo per me, ma…aspetta un minuto”

“…Ti amo…”

“…M-ma sono brutta…”

“Come puoi dire una cosa simile?…Sei la ragazza più bella in tutto il Konan…”

“M-ma…le mie tette sono moltoooo piccole…”

“Meglio, odio quelle troppo grandi”

La mano destra di Tenbun accarezzò il collo di Korin.

“…Hey…” Il corpo di Korin sussultò in preda al panico.

Tenbun sorrise gentilmente. “Vedi? …lo so…Non hai mai conosciuto un uomo prima…”
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“Questo…questo non è per niente vero! Vedi? Sono molto mascolina e forte…”

“Ma hai una così soffice e fragile figura…”. Disse Tenbun mentre cercava di nuovo metterlo giù.

“Ah! …Fermati! …”

Ma era troppo tardi. Tenbun si era completamente svegliato.

“…Korin!!”

Tenbun, sul punto di liberare appieno la sua passione, e Korin, sul punto di colpire il suo persecutore, furono entrambi interrotti.

“Hey! Finitela subito voi due!” I due si paralizzarono immediatamente quando giunse una voce selvaggiamente arrabbiata.

Tamatama ghignava. “Tenbun, lascerei stare Korin se fossi in te”.

Tenbun, incapace di parlare all’intruso, poté solo rispondere con uno sguardo di minaccia.

“Perché vedi, Korin non è adatta e te”. Tamatama sorrise dolcemente.
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“Perché vedi…Korin è…tu probabilmente non te ne sei ancora accorto, ma…” 

“…Tamatama?!” Korin fissò il travestito in preda allo shock. Tamatama doveva proprio essere innamorato di lui? Non poteva semplicemente insegnargli la nobile via dell’arte di essere travestiti?

“Cosa sarebbe…esattamente…Korin?” Tenbun fu finalmente in grado di aprire la sua bocca tremante. Dentro la sua mente, Korin si stava coprendo il volto con le mani. La situazione era un completo disastro. 

Tamatama incollò il suo sguardo sulla coppia. “Vedi, Korin odia gli uomini…”.

Sia Tenbun che Korin erano caduti preda della totale sorpresa.

“Lei odia…gli uomini…?” Scandì Tenbun lentamente.

“Sì esatto. Tu ne sei sicuramente uno. A Korin piacciono le donne. Quindi smetti di starle appiccicato e vieni via”. Tamatama parlava mentre li separava e spingeva rudemente Korin verso la parete.
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“Sono deluso. Mi hai confessato la tua vera natura giusto l’altro giorno, ed ora che fai? Non avrai fatto marcia indietro?”. Tamatama rimproverò Korin mentre scuoteva verso di lui un grasso dito.

“O stavi solo cercando di mettere sottosopra il fragile cuore del mio povero Tenbun?”

Korin sedeva con le mani che gli tenevano il dolorante fondo schiena con aspetto incredulo.

“Tenbun mi appartiene, lo sai”.

Questa volta fu Tenbun a scuotere la testa stupefatto.

Tamatama guardò direttamente Korin ed aggiunse “Allora sparisci e basta! E sta attenta che qualche strano mostro non ti mangi!” Tamatama lanciò a Korin un’occhiata perforante.

Alla fine, Korin si riprese. “…Tenbun…mi…mi dispiace!”.  Esclamò Korin mentre correva via dal granaio.

*

Korin si diresse verso una certa casa. La notte stava cominciando a calare nelle lande boschive. Korin percepì l’urgenza nello sguardo che Tamatama gli aveva scoccato prima che avesse lasciato il granaio.
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#Illustrazione#
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Riguardava quell’innocente ragazza.  Senza il suo prezioso fratello intorno, lei stava sicuramente vagando senza scopo nel sentiero immerso nell’oscurità. Korin passò per la tenuta di Tamatama e andò oltre per raggiungere la peggior fattoria di tutto il villaggio, e aprire la porta. 

“Scusate!” A Korin rispose il silenzio della casa. Nell’angolo della stanza il fuoco di una candela si sarebbe presto spento. In quel momento, un penoso colpo di tosse si fece sentire. Grazie alla luce della candela, una figura stesa nel letto si rese visibile. Korin quietamente si diresse verso questa. 

“Lei…è per caso…la madre di Byakuren?”

La pallida faccia della magra donna annuì quando vide Korin.  “…E tu sei Korin, …giusto?”

“Sì…”. La donna tossì ancora. “Sta bene?…”. Disse Korin mentre la ristendeva sul letto.
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“Sì, sto bene, grazie…” Disse con un lieve sorriso.

“Ehm…, sa dove si trova Byakuren? …” Disse Korin mentre osservava la stanza vuota. 

“Quando ho cominciato a tossire di nuovo, si è diretta verso il villaggio vicino per prendermi le medicine…”. 

“Cosa? …”

“Non abbiamo i soldi per pagarle…ma lei ha insistito…ha detto che avrebbe trovato un modo. Non ho potuto fermarla…”.

Il cuore di Korin sobbalzò. Da quando la madre era a letto Byakuren non era stata messa a conoscenza di niente. Non aveva sentito la leggenda di Yukiyasha, o dei vari pollai distrutti…

“Andrò a riprenderla. Con il percorso reso arduo dalla neve…è troppo pericoloso per lei stare da sola.”. Con uno sguardo per la madre di Byakuren, Korin si girò per partire.

“…Korin…”

Korin si fermò e si girò nuovamente udendo chiamare il suo nome.

La madre di Byakuren parlò debolmente “Sei così gentile…e sei più bella di Byakuren”

“Signora…”

“Sono sicura che il messaggero sceglierà te per l’Harem…”.
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“Sai, Byakuren è molto gelosa di te…E sembra che lei si sia posta con ostilità verso di te…Però vedi, la ragione per cui vuole unirsi all’Harem non è sposare l’imperatore. Lei vuole solo…incontrarlo…e poi ringraziarlo”. La madre di Byakuren si girò e cominciò a guardare la sfera viola che stava vicino al cuscino. 

